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Oggetto: Proposta per l’istituzione di un Casinò Legale a Termoli e 

Richiesta Formale di Iniziativa presso il Governo Centrale 
 

Egregio Sig. Presidente, 

Mi rivolgo a Lei in qualità di Segretario Politico del Partito Nazionale 

Italiano, con il massimo rispetto istituzionale, per sottoporre alla Sua 

cortese attenzione una proposta concreta e strategicamente 

lungimirante per il rilancio economico e occupazionale della Regione 

Molise: l’autorizzazione all’apertura di un casinò legale nella città di 

Termoli. 

L’intento di questa missiva è duplice: da un lato evidenziare le 

motivazioni e i vantaggi tangibili che tale iniziativa comporterebbe per 

la Regione; dall’altro, sollecitare un Suo intervento diretto e 

determinato presso il Governo della Repubblica affinché si apra un 

tavolo tecnico con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con 

l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, al fine di ottenere la necessaria 



deroga normativa e procedere all’istituzione formale del primo Casinò 

del Sud Italia autorizzato e regolamentato. 

Contesto Normativo e Precedenti 

La normativa italiana attualmente limita l’apertura di casinò legali alle 

sole case da gioco storiche: Sanremo, Venezia, Saint-Vincent e 

Campione d’Italia. Tuttavia, come ben noto, tali disposizioni non sono 

incardinate in alcun principio costituzionale immutabile, bensì sono il 

frutto di deroghe amministrative e storiche. L’art. 1 della Legge n. 1296 

del 1936, infatti, consente espressamente che il Governo, per ragioni di 

interesse economico o turistico, possa autorizzare nuove case da 

gioco previa richiesta delle amministrazioni locali e previo parere 

delle competenti autorità. 

In tal senso, nulla osta — da un punto di vista giuridico — all’apertura di 

una nuova casa da gioco nel Mezzogiorno, ed in particolare in una zona 

strategica come Termoli. Anzi, si colmerebbe una storica disparità 

territoriale nella distribuzione delle licenze. 

Perché Termoli? Sette Vantaggi Strategici 

L’ubicazione di un casinò a Termoli si fonda su criteri logistici, 

economici, sociali e turistici di assoluto rilievo. Di seguito, sette elementi 

chiave che rendono Termoli un sito ideale: 

1. Collegamenti Autostradali Eccellenti 

Termoli è servita in modo ottimale dalla Autostrada A14 

(Adriatica), che collega il Nord e il Sud Italia lungo l’asse costiero. 

Il casello di Termoli garantisce un accesso diretto, comodo e 

veloce per i visitatori provenienti da Emilia-Romagna, Abruzzo, 

Puglia, Basilicata e Campania. Questo rende la città facilmente 

raggiungibile in automobile per una clientela sia italiana che 

straniera. 

2. Connessione Ferroviaria ad Alta Velocità 

Termoli è attraversata dalla linea ferroviaria ad alta velocità 



Bologna–Lecce, e la stazione cittadina è servita da treni 

Frecciabianca e InterCity, con collegamenti diretti per Roma, 

Milano, Bari e Lecce. Questo consente a potenziali clienti di 

raggiungere il casinò in poche ore da tutti i principali centri 

urbani italiani. 

3. Accesso al Mare e Porto per Yacht Privati 

Il porto turistico di Termoli, recentemente ristrutturato, è in 

grado di accogliere imbarcazioni da diporto, yacht di lusso e 

motoscafi, il che rappresenta un forte richiamo per il turismo 

nautico d’élite, in costante crescita nel bacino adriatico. Il casinò 

potrebbe integrarsi con offerte di crociere, charter privati e 

pacchetti esclusivi. 

4. Connessioni Aeree Vicine (Pescara e Bari) 

A meno di un’ora e mezza da Termoli si trovano due aeroporti 

internazionali: Aeroporto d’Abruzzo (Pescara) e Aeroporto 

Karol Wojtyła (Bari). Entrambi offrono collegamenti con le 

principali città europee, facilitando l’afflusso turistico 

internazionale. 

5. Presenza di Strutture Ricettive e Turistiche 

Termoli dispone già di un’offerta alberghiera e turistica solida: 

hotel a quattro stelle, B&B, ristoranti di alto livello e stabilimenti 

balneari. L’introduzione di un casinò genererebbe un indotto 

immediato, incentivando investimenti in infrastrutture ricettive 

di lusso, villaggi turistici, resort e servizi annessi. 

6. Tasso di Disoccupazione Regionale Elevato 

Il Molise registra storicamente uno dei tassi di disoccupazione 

giovanile più alti d’Italia. L’apertura di una casa da gioco 

genererebbe almeno 300 posti di lavoro diretti (croupier, 

vigilanza, amministrazione, accoglienza) e oltre 1.000 posti di 

lavoro indiretti nell’indotto (ristorazione, sicurezza, pulizie, 

intrattenimento). Un’occasione concreta di rilancio per la 

gioventù locale. 



7. Potenziale di Crescita per il Turismo Esperienziale 

Il casinò si inserirebbe in un contesto di turismo esperienziale 

di fascia alta, intercettando visitatori interessati non solo al gioco 

ma anche a enogastronomia, arte, cultura, e benessere. Termoli 

può proporre pacchetti integrati di soggiorno, escursioni 

nell’entroterra molisano (es. Larino, Agnone), tour vinicoli, e 

percorsi storici. 

Esempi Virtuosi in Europa 

In tutta Europa si assiste a un revival delle case da gioco come 

catalizzatori di turismo e sviluppo. Citiamo due esempi rilevanti: 

• Casinò di Portorož (Slovenia): ha generato oltre 2.000 posti di 

lavoro in una cittadina costiera simile per dimensioni e geografia 

a Termoli. È oggi una meta per il turismo di gioco in tutta l’area 

balcanica. 

• Casinò di Loutraki (Grecia): ha trasformato un’area marginale in 

un polo turistico con presenze annue superiori a 500.000 

visitatori. 

L’Italia meridionale non può rimanere indietro in questo scenario 

europeo di rinascita territoriale attraverso investimenti regolamentati 

nel gioco responsabile. 

Una Questione di Equità Territoriale 

Attualmente, le uniche case da gioco legali in Italia si trovano al Nord o 

in zone di confine. È inaccettabile, dal punto di vista dell’equità e della 

coesione nazionale, che il Mezzogiorno sia escluso da opportunità 

simili, pur avendo requisiti logistici e potenzialità economiche 

adeguate. 

L’assenza di casinò legali nel Sud non ha impedito la proliferazione di 

sale da gioco illegali o semi-regolari, con perdita di gettito fiscale e 

assenza di tutela per i giocatori. Al contrario, la regolamentazione 

favorirebbe trasparenza, responsabilità sociale e controllo delle 



dipendenze, oltre a un considerevole introito per le casse regionali e 

statali. 

Richiesta Formale 

Alla luce di quanto esposto, chiedo formalmente al Suo Ufficio di: 

1. Avviare una richiesta ufficiale al Ministero dell’Economia per 

l’ottenimento della deroga legislativa necessaria all’istituzione del 

casinò; 

2. Costituire un tavolo tecnico regionale con esperti in diritto, 

turismo e finanza per redigere un piano di fattibilità dettagliato; 

3. Promuovere pubblicamente l’iniziativa, creando consenso 

istituzionale e popolare, nonché attraendo investitori privati. 

Il Partito Nazionale Italiano, attraverso il mio ufficio, è disponibile a 

fornire assistenza tecnica e legale, nonché a supportare politicamente 

ogni passo utile in tale direzione. 

Confidando nella Sua visione strategica e nel Suo senso di responsabilità 

verso lo sviluppo del Molise, resto in attesa di un Suo riscontro e sono 

disponibile ad un incontro ufficiale per approfondire la proposta. 

Con ossequio, 

Avv. Giovanni Di Stefano 

Segretario Politico 

Partito Nazionale Italiano 
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